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Legg e  regio n a l e  27  lugl io  199 5 ,  n.  83

Istituz i o n e  dell’Aziend a  Regio n a l e  Agricola  di  Alberes e .  (29 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  07.08.1995)
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Art.  1  
 Istituzione

1.  È  istituita  l’Azienda  regionale ,  denomina t a  "Azienda  Regionale  Agricola  di  Alberese",  ai  fini
dell’esercizio  di  attività  agricole  di  cui  all’art .  2135  del  Codice  Civile.

2.  L’Azienda  Regionale  Agricola  di  Alberese  è  sogget to  pubblico  economico  fornito  di  personali tà
giuridica,  di  autonomia  amminis t r a t iva  e  gestionale ,  nonché  di  patrimonio  proprio.

Art.  2  
 Finalità   (4)  

1.  L'Azienda:
a)  svolge  attività  di  coltivazione  dei  terreni  di  sua  proprietà  e  di  quelli  assunti  in  affit to  o in  

concessione  da  terzi;  
b)  esercita  la  selvicoltura  e  l'allevam en to  del  bestiam e;  
c)  svolge  attività  di  trasformazione  e  com m ercializzazione  dei  prodotti  agricoli  e  promuove  azioni  

comuni  anche  con  le  altre  aziende  agricole  operanti  nel  Parco  della  Marem m a  per  la  valorizzazione
della  produzione;  

d)  esercita  l'agriturismo  in  tutte  le  sue  forme  ivi  comprese  quelle  sportive  e  di  ricreazione;  
e)  può  costituire  società,  assumer e  partecipazioni  in  altre  aziende  e  partecipare  a cooperative  e  

consorzi  ed  associazioni,  aventi  finalità  compatibili  con  le  attività  aziendali.  

2.  L'Azienda  può  svolgere,  su  proposta  della  Giunta  regionale  (38)  o  delle  universi tà  della  Toscana,
attività  di  ricerca  applicata,  sperimen tazione  e  dimos trazione  in  campo  agricolo  e  forestale,  comprese
le  iniziative  volte  alla  divulgazione  ed  alla  didat tica.

3.  L'azienda,  per  lo  svolgime n to  dell'attività  di  cui  ai  preceden t i  com mi,  si  avvale  della  consulenza
tecnico- specialis tica  della  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (39) .

4.  La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedi m e n to ,  può  istituire  nell'Azienda  Agricola  di  Alberese  e
Rispescia  un  centro  di  rappresen tanza  della  Regione  Toscana.

5.  La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedi m e n to ,  affida  all'Azienda  attività  di  ricerca  per  tecniche
produt tive  legate  all'ambient e  ed  allo  sviluppo  sostenibili,  anche  allo  scopo  di  costituire  presso
l'Azienda  medesi ma  un  polo  europeo  per  l'agricoltura  sostenibile  e  biologica  nel  bacino  del
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Mediterraneo.

Art.  3  
 Organi  dell'Azienda  (5)

1.  Sono  organi  dell'Azienda:
a)  l'Am minis tra tore;  
b)  il Collegio  dei  revisori;  
c)  abrogata.  (31 )

Art.  4
 Amminis tra tore   (17 )

1.  L’amminist ratore  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  a  norma  della  legge  regionale  8
febbraio  2008  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis trat ivi  di
compe t en za  della  Regione),  tra  sogget ti  di  età  non  superiore  ai  sessantacinqu e  anni,  in  possesso  di
idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  e  di  comprovata  esperienza  manageriale  almeno
quinquennale  o,  in  alternat iva,  con  docu me n ta ta  esperienza  almeno  quinquen nale  di  direzione
amministra tiva,  tecnica  o  gestionale  in  strut ture  pubbliche  o  private  equiparabili  all’Azienda  per
enti tà  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.    (24)

2.  Nel  caso  in  cui  l'Azienda,  a  norma  dell'  articolo  2,  com ma  1,  costituisca  società,  la  carica  di
amministra tore  delle  stesse  è  attribui ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  all'  amministra tore
dell'Azienda  o a sogget t i  dallo  stesso  proposti .  

3.  L’Amminist ratore  resta  in  carica  per  tre  anni  ed  è  confermabile  per  un  solo  mandato  consecu t ivo.  I
risultati  inerenti  la  sua  attività  devono  essere  espressa m e n t e  valutati  ogni  anno  al  momen to
dell’approvazione  del  bilancio  dell’Azienda.  Il  mancato  o  parziale  raggiungim e n to  dei  risultati
econo mici  e  di  gestione  prefissati  costituisce  motivo  per  la  revoca  anticipata  dell’incarico  da  parte  del
Presiden te  della  Giunta  regionale.

Art.  5  
 Attribuzioni  dell’Am minis tra tore  (3)

1.  L’Amminist r a to re  rappre se n t a  legalmen te  l’Azienda  ed  è  responsa bile  della  gestione  complessiva
della  medesima.  È tenuto  ad  attuare  le  direttive  degli  organi  di  governo. (18)

2.  L'Am minis tra tore  presen ta  alla  Giunta  regionale,  entro  il  30  nove mbre  (32 )  di  ciascun  anno,  la
proposta  di  piano  delle  attività  e  del  bilancio  di  previsione  ed  entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno  il
bilancio  di  esercizio  dell'Azienda.   (7)  

3.  Il  piano  di  attività  si  compone  del  piano  pluriennale,  della  relazione  sulla  situazione  econo mica  e
patrimoniale  e  del  piano  annuale  colturale  e  di  attività.  Il  piano  pluriennale,  con  scorrevolez za
annuale,  dispone  in  ordine  agli  investime n t i  da  effe t tuarsi  in  un  periodo  quinque nnale  e  al
finanziam e n to  dei  medesimi  ed  espone  gli  effet t i  econo mici  attesi  sulla  gestione.  Nei  docum e n ti  del
piano  di  attività  sono  distinta m e n t e  evidenzia te  le  attività  dell’Azienda  di  cui  all’articolo  2,  com mi  1,  2
e  3.  (25 )

4.  Il  piano  di  attività  deve  indicare  specificata m e n t e  le  iniziative  che  si  intende  assum er e  sul
patrimonio,  aventi  natura  di  straordinaria  amminis trazione,  di  partecipazione  a  società  di  capitali,
nonché  di  accensione  di  mutui  e  presti ti.  (25)

5.  I  beni  immobili  del  patrimonio  aziendale  sono  aliena t i  mediante  asta  pubblica  assume n do  come  base
d’asta  il prezzo  di  stima  e  col  sistema  delle  offerte  segre t e  in  aumen to .

L’alienazione  avviene  a  norma  degli  art t .  18,  19,  20  e  21  della  L.R.  16  maggio  1991,  n.  20  .

L’Amminist r a to re  dell’Azienda  provvede  a  formare  ed  emana r e  l’avviso  d’asta ,  a  presiede re  la  gara  e  a
stipula r e  l’atto  di  cessione.

6.  L’organizzazione  ed  il  funzionam e n to  dell’Azienda  nonché  le  procedu r e  di  acquisizione  e  di  vendita
dei  prodot ti ,  sono  disciplinat i  da  un  regolamen to  elabora to  dall’Amminist r a to r e   (1)  entro  sei  mesi
dall’insediam e n to  adot ta to  dalla  Giunta  ed  approva to  dal  Consiglio  entro  60  gg.  dalla  data  di
presen tazione  da  parte  della  Giunta.

Art.  5  bis  
 Direttore  tecnico   (8)  

1.  Per  la  direzione  tecnica  dell'Azienda  l'Amminis tra tore  nomina  un  diret tore  tecnico  individuato,  a
segui to  di  avviso  pubblico,  fra  sogget t i  di  specifica  e  docu me n ta ta  compet e n za ,  che  abbiano  ricoper to
incarichi  di  responsabili tà  tecnica  in  aziende  agricole,  anche  private ,  per  almeno  tre  anni.

2.  Abrogato.  (26 )
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Art.  6  
 Collegio  dei  revisori  (15 )

1.  Il  collegio  dei  revisori  è  compos to  da  tre  me mbri  effet t ivi  iscrit ti  nel  regis tro  dei  revisori  contabili  di
cui  al  decreto  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret tiva  2006/43/CE,  relativa  alle
revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidati,  che  modifica  le  diret tive  78/660/CEE  e
83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret tiva  84/253/CEE).  Il  collegio  è  nominato,  con  voto  limitato,  dal
Consiglio  regionale,  che  ne  individua  anche  il Presidente ,  e  resta  in  carica  quanto  il Consiglio  stesso.

2.  Il  collegio  vigila  sull’osservanza  da  parte  dell’ente  delle  disposizioni  di  legge,  regolame n tari  e
statutarie  ed,  in  particolare,  esercita  le  funzioni  di  cui  all’articolo  20  del  decre to  legislativo  30  giugno
2011,  n.  123  (Riforma  dei  controlli  di  regolarità  amministra tiva  e  contabile  e  potenzia m e n to
dell'attività  di  analisi  e  valutazione  della  spesa,  a  norma  dell'articolo  49  della  legge  31  dicembre
2009,  n.  196),  in  conformità  con  le  disposizioni  della  present e  legge,  delle  diret tive  del  Consiglio
regionale  e  degli  indirizzi  della  Giunta  regionale.

3.  La  relazione  con  la  quale  il  collegio  dei  revisori  esprime  il  parere  sul  bilancio  preven t ivo  dell’ente
contiene  il  motivato  giudizio  di  congrui tà,  di  coerenza  e  di  attendibili tà  contabile  delle  previsioni,
nonché  il parere  sugli  equilibri  complessivi  della  gestione.

4.  Il  collegio  esprime  il giudizio  sul  bilancio  di  esercizio  in  conformità  all’articolo  14  del  d.lgs.  39/2010.

5.  Il collegio  esprime  inoltre,  in  via  prevent iva,  un  parere  obbligatorio  sulle  operazioni  di  indebi ta m e n to ,
sugli  atti  di  gestione  straordinaria  del  patrimonio,  su  eventuali  operazioni  di  finanza  di  proge t to  e  di
assunzione  di  partecipazioni  in  società  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.
65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011).

6.  Nel  caso  in  cui  l'Azienda,  a  norma  dell'articolo  2,  com ma  1,  costituisca  o  assuma  partecipazioni  in
altre  aziende,  il  collegio  dei  revisori  dell'Azienda  dovrà  acquisire  le  relazioni  dei  rispet tivi  collegi
sindacali  e  allegarle  alla  relazione  di  cui  all'articolo  5,  com ma  3.

7.  I  collegi  sindacali  delle  società  costitui te  o  partecipate  dall'Azienda  sono  nominati  dal  Consiglio
regionale  con  le  modalità  di  cui  al  comma  1.

8.  Il  collegio  può  procedere  in  qualsiasi  mome n to  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  e  può  richiedere
notizie  sull’anda m en t o  delle  operazioni  svolte.

Art.  7  
 Incompatibilità   (9)  

1.  Fermo  quanto  disposto  dalla  legge  19  marzo  1990,  n.  55  (Nuove  disposizioni  per  la  prevenzione  della
delinquen za  di  tipo  mafioso  e  di  altre  gravi  forme  di  manifes tazione  di  pericolosità  sociale)  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  non  possono  essere  nominati  Amminis tratore  i  consiglieri
regionali  e  i  componen ti  degli  organi  di  altri  enti  regionali,  i  Sindaci,  i  President i  delle
Amminis trazioni  comunali  e  provinciali,  i  President i  delle  Comunità  montane  e  i  me mbri  degli
esecut ivi  di  tali  enti;  i  presiden t i ,  direttori  o  componen ti  di  organi  di  rappresen tanza  o  esecut ivi  di
enti  pubblici  e  privati,  anche  economici,  nominati  da  parte  del  Parlamen to,  del  Governo,  dei  Consigli
e  delle  Giunte  regionali,  provinciali  e  comunali;  gli  amministra tori  straordinari  delle  Aziende  sanitarie
locali,  gli  imprenditori  o  gli  amministra tori  di  società  che  forniscono  beni  o  prestano  servizi
all'Azienda  ed  i mem bri  degli  organi  delle  organizzazioni  professionali  e  sindacali  agricole.

2.  Nel  caso  in  cui  sia  nominato  amministra tore  un  dipenden t e  regionale,  si  applica  la  disciplina  di  cui
alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  "Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di
organizzazione  e  personale".  Nel  caso  in  cui  il dipende n t e  regionale  sia  collocato  in  aspet ta tiva,  senza
assegni  per  tut ta  la  durata  dell'incarico,  il  periodo  di  aspet ta tiva  è  utile  ai  fini  del  tratta me n to  di
quiescenza  e  previdenza,  nonché  dell'anzianità  di  servizio.

3.  L'incarico  di  diret tore  tecnico  non  è  compatibile  con  cariche  pubbliche  elet tive  o  di  nomina,  nonché
con  lo  svolgime n to  di  attività  lavorativa  dipenden t e  od  autono ma  ed  è  subordinato  al  collocam en to  in
aspet ta tiva  o  fuori  ruolo  per  i pubblici  dipende n t i .

3  bis.  Per  quanto  non  disposto  dalla  presen te  legge  si  applicano  alla  carica  di  amminis tra tore  e  di
diret tore  tecnico  le  disposizioni  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di
nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis tra tivi  di  compe te n za  della  Regione),  in
materia  di  ineleggibili tà,  incompa tibili tà,  conflit to  di  interessi.   (19 )

Art.  8  
 Decadenza

1.  L’Amminist r a to re  decade  dall’incarico,  oltre  che  per  una  sopravvenu ta  causa  di  incompa tibilità ,
anche  nei  casi  previs ti  dalla  legge  19  marzo  1990,  n.  55  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  9  
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 Sosti tuzione   (10)  

1.  La  nomina  dell’amminist ratore  e  dei  me mbri  del  collegio  dei  revisori  (33 )  in  sostituzione  di  quelli
decaduti ,  dimissionari  o  decedu t i  deve  essere  effe t tua ta  entro  sessanta  giorni  dalla  data  della
decadenza,  delle  dimissioni  o  del  decesso,  ferme  restando  le  procedure  per  la  nomina  di  cui  agli
articoli  preceden t i .

Art.  10  
 Compensi  e  rimborsi  spese   (11 )  

1.  I compens i  e  le  indenni tà  per  l’amminis tratore  e  i revisori  (34)  sono  così  deter minat i:
a)  il  tratta me n to  economico  dell’am minis tra tore,  onnicompren sivo,  è  deter minato  dalla  Giunta

regionale  con  riferimen to  agli  emolum e n t i  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono
sogget t i  i sudde t t i  emolum e n t i;

b)  agli  amminis tratori  di  società  costitui te  dall'Azienda,  diversi  dall'am minis t ra tore  della  stessa,
l'indenni tà  è  determina ta  nella  misura  del  30  per  cento  di  quella  di  cui  alla  lettera  a)  ed  i rimborsi
spese  sono  effe t tua t i  con  i criteri  di  cui  al  com ma  2;

c)  al  Presiden te  e  agli  altri  mem bri  del  Collegio  dei  revisori  è  corrispos ta  un’indennità  annua  pari
rispet tivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indenni tà  spet tan te  al  Presiden te  della  Giunta
regionale;

d)  abrogata.  (30)  (31 )  

2.  Ai  me mbri  componen ti  il  Collegio  dei  revisori,  resident i  in  sede  diversa  da  quella  dell'Azienda,  è
dovuto  inoltre,  quando  si  rechino  alle  sedute  dell'organo  di  controllo,  il rimborso  delle  spese  di  vitto  e
viaggio  in  misura  pari  a quella  previs ta  per  i dirigent i  regionali.

3.  Al  Presiden te  e  agli  altri  mem bri  del  Collegio  dei  revisori  di  società  costitui te  dall’Azienda  è
corrispos ta  un’indenni tà  annua  pari  rispet tiva m e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indennità
spet tan te  al  Presiden te  della  Giunta  regionale.  (30 )

4.  All'Am minis tra tore  è  dovuto  inoltre,  quando  si  rechi  fuori  della  sede  aziendale  per  motivi  di  ufficio,  in
comuni  distanti  oltre  dieci  chilometri ,  il rimborso  delle  spose  di  vitto  e  viaggio  in  misura  pari  a  quella
previs ta  per  i dirigenti  regionali.

5.  Le  compe t e n z e  di  cui  ai  precede n t i  com mi  sono  da  imputarsi  al  bilancio  dell'Azienda.

Art.  11  
 Piano  di  attività  e  bilancio   (12 )  

1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  il  piano  di  attività  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  alla  com missione
consiliare  compe te n t e  che  si  pronuncia  entro  trenta  giorni  dal  ricevime n to .  Acquisito  il  parere  o
decorso  tale  termine,  la  Giunta  regionale  può  procedere  all’approvazione  dello  stesso.

2.  Il  bilancio  di  previsione  dell’Azienda  e  delle  società  dalla  stessa  eventual m e n t e  costitui te  o
partecipate ,  corredato  della  relazione  del  Collegio  dei  revisori  (36 )  , è  trasmesso  alla  Giunta  regionale
dall’Amminis t ratore  entro  il  termine  di  cui  all’articolo  5,  comma  2.  La  Giunta  regionale  lo  approva,
previo  parere  del  Consiglio  regionale,  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimen to.

3.  Il  bilancio  di  esercizio  dell’Azienda  e  delle  società  dalla  stessa  eventual m e n t e  costituite  o  partecipate ,
corredato  della  relazione  del  Collegio  dei  revisori  (36 ) ,  è  trasmesso  dall’Amminis tra tore  alla  Giunta
regionale  entro  il  termine  di  cui  all’articolo  5,  com ma  2.  La  Giunta  regionale  lo  invia  al  Consiglio
regionale  per  l’approvazione .   (2)  (2/a)

Art.  12
 Comitato  consultivo  

Abrogato.  (37 )

Art.  12  bis  
 Attribuzioni  del  Comitato  consultivo   

Abrogato.  (37 )

Art.  13  
 Vigilanza

1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sulla  gestione  dell’Azienda  e  può  disporr e  ispezioni  e
controlli  a  mezzo  di  uno  o  più  ispet tori  scelti  fra  il  personale  regionale  dirigente  al  fine  di  verificare
l’ordina to  funzionam e n to  dell’Azienda.

Art.  14  
 Controllo  sugli  organi
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1.  Gli  organi  dell’Azienda  possono  essere  rimossi  o  sciolti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale ,  e  previa  diffida,  in  caso  di  rilevata  inefficienza  amminist r a t iva  o  per  gravi  violazioni  di
disposizioni  norma tive  o  regolame n t a r i .  Del  prede t to  decre to  è  data  informazione  al  Consiglio
regionale .

2.  Col  medesi mo  decre to  viene  nominato  un  commissario,  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre
2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissari  nominati  dalla  Regione),  per  l’amministrazione  dell’Azienda
che  resta  in  carica  fino  al  rinnovo  degli  organi  aziendali.  (40 )

3.  Entro  il termine  di  sessanta  giorni  dall’adozione  dell’atto  di  cui  al  com ma  1,  il Presidente  della  Giunta
regionale  e  il  Consiglio  regionale,  .per  quanto  di  rispet tiva  compe te n za ,  provvedono  alla
ricostituzione  degli  organi.   (23)

Art.  15  
 Dotazione  organica

1.  È  sogget t a  ad  approvazione  della  Giunta  regionale  la  dotazione  organica  del  personale  a  tempo
indete r min a to.

La  propos ta  è  inviata  dall’Amminist r a to r e  alla  Giunta  regionale  che  si  esprime  su  di  essa  nel  termine  di
30  giorni  dal  ricevimen to.

Art.  16  
 Personale  (28 )

1.  L’Azienda  assume  personale,  compreso  il  diret tore  tecnico  di  cui  all’articolo  5  bis,  con  contrat to  di
diritto  privato  conforme m e n t e  alla  disciplina  portata  dal  contrat to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  per  i
dirigenti ,  gli  impiegati  e  gli  operai  agricoli  e  dal  contrat to  integrativo  provinciale.  

Art.  17  
 Finanziam e n to

1.  Il  finanziame n to  dell’Azienda  è  assicura to  mediante:
- proventi  dell’at tività  imprendi to r iale;
- provent i  derivanti  dalle  attività  di  cui  all'  articolo  2  , commi  2  e  4;  (41)
- contribu t i  regionali,  statali  e  comunita r i;
- ricorso  al  credi to;
- ulteriori  entra t e  eventuali .

2.  Gli  eventuali  utili  di  gestione  sono  destina ti  ad  investimen ti  migliora tivi  del  patrimonio  dell’Azienda.

3.  La  contabilità  dell’Azienda  è  tenuta  secondo  il disposto  del  Codice  Civile  e  delle  altre  leggi  in  mater ia .

Art.  18  
 Patrimonio

1.  L’Azienda  ha  un  proprio  patrimonio  immobiliar e  e  mobiliare  dete rmina t i ,  in  via  di  prima  costituzione,
dai  beni  assegna t i  dalla  Giunta  regionale .

2.  La  Giunta  regionale  provvede  ad  individuar e  i beni  da  assegna r e  con  propria  deliberazione  entro  sei
mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Il  verbale  di  consegna  dei  beni  assegna t i  all’Azienda  costituisce  titolo  per  le  trascr izioni  e  le  volture
catas t ali ,  nonché  per  le  iscrizioni  nei  pubblici  regist ri .

3.  Tale  patrimonio  potrà  essere  increme n t a to  con  ulteriori  assegn azioni  o  acquisizioni.

Art.  19  
 Norma  transitoria

1.  Il  personale  regionale  in  servizio  presso  l’Azienda  agricola  regionale  di  Alberese,  entro  90  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  può  chiede re  di  essere  assunto  dall’Azienda  con  il
contr a t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  dei  dirigenti  e  gli  impiega t i  agricoli,  nei  limiti  della  dotazione
organica  di  cui  all’  art.  15 .

Note

1.   V. BU  4  ottobre  1995,  n.  62,  avviso  di  rettifica.
2.   Nota  soppress a .
2/a.   Nota  soppress a .
3.   L’ art.  17  della  L.R.  24  aprile  1997,  n.  29  , così  recita:  "1.  In  sede  di  prima  applicazione  dell’  art.  5  della
L.R.  27  luglio  1995  n.  83  , i beni  immobili  del  patrimonio  aziendale  sono  alienat i  in  deroga  al  5º  comma  
dello  stesso  articolo  con  le  procedur e  di  cui  al  Titolo  I,  Capo  I e  II  della  presen t e  legge.  2.  A tal  fine,  in  
allega to  alla  prima  relazione  previsionale  progra m m a t ica  successiva  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  
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legge,  sono  individua ti  i beni  immobili  ad  uso  non  abita tivo  (Tabella  A) ed  abitativo  (Tabella  B) da  porre  in  
alienazione  con  le  procedu r e  di  cui  alla  presen t e  legge".
4.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  dicembre  2001,  n.  60  , art.  1.
5.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  dicembre  2001,  n.  60  , art.  2.
6.   Nota  soppres sa .
7.   Comma  prima  sostituito  con  l.r.  10  dicembre  2001,  n.  60  , art.  4,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  14  
dicembre  2009,  n.  75,  art.53.
8.   Articolo  inseri to  con  l.r.  10  dicembre  2001,  n.  60  , art .  5.
9.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  10  dicembre  2001,  n.  60  , art.  6.
10.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  10  dicembr e  2001,  n.  60  , art .  7.
11.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  10  dicembr e  2001,  n.  60  , art .  8.
12.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  10  dicembr e  2001,  n.  60  , art .  9,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  14  
dicembre  2009,  n.  75,  art.  55.
13.    Nota  soppres sa .
14.   Nota  soppress a .
15.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  10  maggio,  2002,  n.16  , art.1.  Poi  articolo  così  sostitui to  con  l.r.  20  
luglio  2012,  n.  39,  art .  3.
16.  Nota  soppres sa .
17.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art .  19.
18.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art.  20.
19.  Comma  aggiunto  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art.  21.
20.   Nota  soppress a .
21.   Nota  soppress a .
22.   Nota  soppress a .
23.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art .  23.
24.  Comma  così  sostituito  con   l.r.23  luglio  2009,  n.  40,  art.67.
25.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  53.
26.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art .  54.
27.  Nota  soppres sa .
28.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  57.
29.  L'  articolo  2  della  l.r.  30  ottobre  2010,  n.  55  dispone  che  “   1.  La  gestione  commissa r i ale  dell'Azienda  
regionale  agricola  di  Alberese  è  conferm a t a  fino  al  novante simo  giorno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
legge  regionale  di  riordino  dell'en t e  e  comunque  non  oltre  il 30  giugno  2011.  Gli  altri  organi  dell'Azienda  
restano  in  carica  fino  al  medesimo  termine”.
30.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  giugno  2011,n.  25,  art .  5  , che  inserisce  l'art.  26  bis  nella  l.r.  29  
dicembre  2010,  n.  65,  articolo  che  modifica  la  presen te  legge.
31.  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art.  65.
32.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art .  66.
33.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art .  67.
34.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art .  68.
35.  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art.  69.
36.  Parole  soppress e  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66,  art.  70.
37.  Articolo  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art .  71.
38.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  47.
39.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  47.
40.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  48.
41.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  49.
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